
Samp-Milan Ruud racconta Genova e la sua Sampdoria 
I ricordi «Ho ritrovato il piacere di giocare, di vivere 
di un ex La città non mi asfissia, qui riesco a pensare 
— — — ad altro. Il pallone non è tutta la mia vita» 

Gullit: «Il mio 
calcio libero» 
Nella quiete di Bogliasco tra palme, limoni e agavi 
Ruud Gullit vive il suo momento fatale: ha scelto la 
Samp e ne è diventato subito la bandiera. E adesso 
arriva la sfida col Milan. Pensieri e vita dell'asso 
olandese a poche ore dallo scontro con Baresi e gli 
altri ex compagni rossoneri: «Spero di tirare nella 
porta giusta». Milano, Genova, il razzismo e la Lega. 
«Bossi mi ricorda Mussolini. È colpa sua o mia?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

• i GENOVA. Signor Ruud 
Gullit, ci racconti Genova con 
una parola. 
Liberto. ' 

Che (lignifica? 
Liberta di giocare dove mi pa
re, senza galoppare per cin
quanta metri sulla fascia de
stra, e liberti di girare, di cam
minare, di andare a! ristorante 
senza che nessuno ti guardi 
nel piatto cosa mangi e quan
to mangi. 

Libertà vuol dire, forse, una 
villa tra le palme di Nervi, U 
ritiro davanti a casa, Il cam
po di calcio a due chilome
tri, il mare e il vento del Me
diterraneo. Libertà è sentir
si rinascere a trentun 'anni? 

Quando una camera diventa 
lunga bisogna sapersi curare 
bene e fare sacrifici ina anche 
i cambiamenti ti torniscono 
degli stimoli. 

Quali, per esemplo? 
Il piacere di giocare, il piacere 
di vivere. 

Perché, a Milano non pro
vava più questi piaceri? Ep
pure la pagavano profuma
tamente. Non avrà mica dei 
rimpianti... 

Quando si parte ci si lascia 

sempre qualcosa alle spalle. 
Se fossi rimasto a Milano non 
avrei avuto gli stessi stimoli, 
non si sarebbero accorti di 
me. Invece... 

Invece Berlusconi la rim
piange. E le offre di tornare 
acasaFininvcst... 

Ho molti contatti, anche per 
quest'anno, ma per adesso 
preferisco concentrarmi sulla 
Sampdoria. Non nascondo 
che Berlusconi mi ha fatto 
qualche avance per il suo net
work. Se ne parlerà in futuro... 

Già, la Samp, lei adesso è 
dall'altra parte e domenica 
si trova davanti i suoi vec
chi compagni. 

Pagliuca mi ha raccomandato 
di tirare nella porta giusta. 
Spero di non sbagliarmi. 

Ha già incontrato il Milan 
ad Odine, nel mese di lu
glio, e dopo tre minuti ha 
segnato un gol. Non vorrà 
infierire su Baresi che la sti
ma... 

Sarebbe bello fare il bis: azio
ne di Evani e gol di Gullit. Ma 
in campionato 6 più difficile. 

E poi si sentirebbe Gullit 11 
vendicativo. Non mi pare il 
suo copione... 

Una parte di me 6 ancora mi
lanista, non lo nego, ma ades
so e l'altra meta a prevalere, 
quella sampdoriana. 

Vince la Lega Nord a Milano 
e lei va via. Solo una coinci
denza? 

SI, non mi interessa la politica 
italiana. 

Eppure Bossi l'avrà visto al
la televisione... 

Non ho ascoltato le sue idee 
ma ho studiato il suo modo di 
fare. E colpa mia o sua se mi 
ricorda Mussolini? Me lo ha 
fatto venire in mente e basta. 

Arriva lei a Genova e scop
piano 1 disordini nel centro 
storico, immigrati extraco-
munltari e cittadini con
tro... 

C e spazio per la tolleranza. 
Gli immigrati devono rispetta
re le leggi italiane e gli italiani 
devono attuare una politica 
più umana e rispettosa del
l'accoglienza. 

NeU'87 ha dedicato U Pallo
ne d'oro a Mandela poi 
quando ha avuto l'occasio
ne di incontrare 11 leader 
della lotta all'apartheid ha 
rinunciato. Ha un debito 
aperto nella vita... 

Mi sono scusato di quanto è 
accaduto ed ho inviato un fax 
ma in quel momento dovevo 
decidere il mio futuro. Devo 
aggiungere che esiste una 
possibilità che la Sampdoria 
effettui una tuomée in Suda
frica ed io farò il possibile per
ché è ciò avvenga. 

Che ricordo ha di Paolo 
Mantovani? Crede che con 
la sua scomparsa finisca il 
sogno sampdoriano di con

trastare le grandi società 
calcistiche italiane? 

No, affatto. La Samp ha al suo 
interno le forze per proseguire 
l'opera avviata da Paolo Man
tovani. Lui ha avuto il pregio 
di costruire una famiglia, di 
creare un ambiente disteso e 
divertente. Il suo timbro reste
rà nei piani, nei progetti e nel
lo stile della Sampdoria. Èco-
sì che lo ricorderò per sem
pre. E i suoi figli, nei giorni tri
sti della morte del padre, si so
no comportali con noi nello 
stesso modo in cui avrebbe 
fatto lui. 

Pensava di venire a Genova 
e di eclissarsi, invece ades
so si ritrova sulla bocca di 
tutti... 

Vorrei faro capire alla gente 
che è molto complicato esse 
re sempre sotto torchio e lai 
volta si possono compiere an
che atti che non appaiono 
simpatici. Ma tutto questo si fa 
per difendersi. Per me. ad 
esempio, il calcio non rappre
senta tutta la vita e quando 
posso cerco di starmene alla 
larga. 

E come fa? La sua esistenza 
sinora è stata nel pallone... 

Si potrebbe leggere in questa 
chiave la mia scelta genovese: 
avere più libertà, stare di più 
con la famiglia, andare a pas
seggio in riva al mare con mio 
figlio Quincy, fargli capire chi 
è suo padre, ascoltare la musi
ca, fare una vita normale, in
somma. 

Come ci si sente sulle ali del 
successo? 

Bene. Ho solo l'impressione 
che dovTò allungare la mia 
carriera. 

«Fra tre settimane torno. Primo obiettivo: un posto in nazionale» 

Vialli si dà i venti giorni 
A due mesi dall'infortunio al piede che lo ha tenuto 
lontano dai campi di gioco, Gianluca Vialli fa il pun
to della situazione: il ritomo sulla scena forse il 21 
novembre (Juve-Cagliari), anche se c'è la concor
renza di Ravanelli; il desiderio proibito è invece il ri
torno in Nazionale. Intanto, in vista dell'impegno 
casalingo col Genoa, Trapattoni potrà recuperare 
sia Kohler che Dino Baggio. 

NOSTRO SERVIZIO 

neri, visto che coincide con l'u
nica sconfitta fin qui racimola
ta in campionato, all'Olimpico 
con la Roma. Giornata ncrissi-
ma: due rigori falliti, uno dei 
quali proprio dal Gianluca. 
Doveva spaccare il mondo nel
l'anno cosiddetto delle rivinci-
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• • TORINO. Riecco Vialli: al
meno rieccone la presenza, il 
calciatore si rivedrà in campo 
(forse) soltanto fra un mese. 
L'ultima volta con la maglia 
numero 9 risale ormai al 6 set
tembre: una data infausta in 
tutti i sensi per i colori bianco-

te, si spaccò un piede calcian
do malissimo un penalty con
tro i giallorossi. Da quel giorno, 
il gesso, la lenta convalescen
za, nessuna notizia del suo ri
torno: (ino a ieri. 

Adesso confessa candido: 
«Mi sento imballato, ma in 
questi casi 6 normale. Il mio 
era un infortunio annunciato: 
sapevo che prima o poi sareb
be arrivato (allusione al persi
stente dolore comparso prima 
della microfrattura), cosi l'ho 
presa con filosofia, pensando 
che avrei avuto il tempo di ri
caricare le energie nervose, e 
averne dunque di più nel finale 
di campionato, mentre ai mici 
compagni toccava vivere un 
periodo di grande stress. Ho 
lasciato la Juve nel periodo più 

r p r j _^1 • • Bolla e risposta Ira Vun B.islen e Beig 
1 ra L5er§Kamp kainp. in attesa del derby milanese (7 novni-

\r D +• bre). Il milanista' «Dennis e in crisi perche ha 
e V an KaSten sbagliato squadra, l'Inter gioca troppo in difesa 
i 1 • e non lo aiuta». La replica del connazionale-
la pOiemiCa «L'Inter e stata una scelta giusta, .se Van Baslen 

i - dice cosi è perche sotto sotto avrebbe voglia di 
COntinUa giocare in coppia con me». 

Ruud Guilit, a 3i an™. ha ritrovato Tutti gli e x compagni rossoneri 
so«oB&alSihon'aSamp decantano le doti dell'olandese 

I ragazzi del coro 
«Un uomo sensibile, 
un atleta strepitoso» 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Al nostro caro 
amico Gullit. Giorno da carto
lina a Milanello. S'avvicina la 
partita con la Sampdoria e, 
inevitabilmente, ci si ntrova 
con i suoi ex compagni a par
lare di ciò che ha lascialo Ca
pitan Treccia nella Milano 
rossonera. Una sorta di 
«Amarcord», lievemente no
stalgico come le foto di scuo
la, registrato alla fine dell'alle
namento. Ovviamente ne par
lano tutti bene. Anche se 
qualcuno prefenva il «primo» 
Gullit, quello arrembante e un 
po' nai/della gestione Sacchi. 
Dopo, con gli incidenti, le lun
ghe convalescenze e gli attriti 
per il tum over, l'olandese si 
era lievemente incupito 

«Un uomo speciale» dice 
Sebastiano Rossi, il portiere 
più alto del campionato. «Sa 
ridere come pochi, ma in al
cuni momenti importanti de
nota una sensibilità molto 
spiccata. Il giocatore? Beh. 
non si discute. Tanto è vero 
che alla Samp fa meraviglie». 

Da Rossi a Baresi. Il libero 
rossoncro non è tipo da scio
gliersi in complimenti di ma
niera. Dice: «Un grandissimo 
giocatore. Ne ho visti pochi 
come lui. Ruud 6 un trascina
tore, un giocatore che prende 
in mano la squadra portando
la alla vittoria. Non è mai pa
go, vuole sempre qualcosa di 
più. Lui, Van Basten e Rij-
kaard hanno lasciato una pro

fonda impronta nell'ambiente 
rossonero.». 

«Difficile racchiudere Culli! 
in un giudizio secco» sottoli
nea Zvonomir Boban. «Come 
giocatore non si discute nem
meno. Ma 0 come, uomo che 
Gullit mi ha sempre colpito. 
Un amico, un compagno ra
ro. Quando sono arnvato al 
Milan, è slato uno dei più sol
leciti a mettermi a mio agio 
Eppure avrebbe avuto anche 
qualche motivo per esser..- dif
fidente, visto che venivo indi
cato come un suo possibile 
concorrente. Inoltre mi ha da
to anche qualche consiglio 
utile per inserirmi in Italia e 
nella squadra». Anche Fabio 
Capello, che ultimamente 
non era stato molto tenero nei 
confronti di Ruud («l>o rim
piangiamo come giocato
re.. '), questa volta si esprime 
con parole di stima: «Nel Mi
lan e stato fondamentale. Un 
giocatore '•omc pochi. Nella 
Samp. che non ha impegni 
extracampionato. ha trovato 
un suo equilibrio ideale». 

Intanto la Lega ha deciso 
che rincontro tra Milan e Pia
cenza, andata del terzo turno 
di Coppa Italia, sarà anticipa
ta a mercoledì 10 novembre 
(anziché il 1" dicembre) per 
permettere agli uomini di Ca
pello di disputare in quella 
data la seconda giornata 
d'andata della Champion's 
League. 

delicato, quando stava avve
nendo la crescita della squa
dra». Tornerà in campo fra me
no di un mese, «almeno lo spe
ro». La data è quella del 21 no
vembre e coincide con la 
12esima giornata e un appa
rentemente comodo J uve-Ca
gliari. «A questo punto non ho 
fretta, però. E poi Ravanelli sta 
andando benissimo, se conti
nua cosi e giusto che io aspet
ti». 

Se torna in campo il 21 no
vembre la sua assenza sarà 
stata di due mesi e mezzo. 
Vialli spera di recuperare ap
pieno per poi convincere an
che Sacchi e tornare in Nazio
nale per i Mondiali-94. Dice: 
•Agli azzurri auguro di andare 

ai Mondiali, la partecipazione 
al Mondiale assume un'impor
tanza notevole anche per mo
tivi extra-calcistici. Spero di 
tornare forte, di essere perciò 
preso in considerazione da 
Sacchi. Ma se ciò non accadrà, 
niente drammi: ho già colle
zionato 60 presenze in maglia 
azzurra, in tutti i casi la mia 
parte l'avrei fatta comunque». 

Vialli e molto ottimista sulle 
possibilità juventino di scudet
to, dopo 7 anni di assalti a vuo
to. La trasformazione in positi
vo della Juventus c'è stata, nes
sun dubbio. L'ho vista dalla tri
buna: maturata, determinata, 
continua. Una grande squa
dra. Credo che potremo lottare 
per lo scudetto fino alla fine, 
anche se ogni tanto ci conce

diamo qualche pisolino. Ma 
nell'ultimo caso è stato il Ve
nezia a superarsi, a fare la par
tita della vila». Secondo Vialli. 
sarà un campionato molto 
equilibrato fino al termine: 
•perche ci sono più pretenden
ti al titolo rispetto- agli anni 
scorsi e sono tutte più forti e at
trezzate. Noi avevamo perso 
credibilità in trasferta lo scorso 
anno, ma la stiamo recuperan
do: me ne accorgo dall'atteg
giamento degli avversari, non 
più cosi spavaldi. Ora ò il mo
mento degli scontri diretti: per 
domani credo sia dura per la 
Samp battere il Milan, i blucer-
chiatì sono più forti in trasferta. 
Comunque, non sarà facile 
neppure per noi battere il Ge
noa». 

Usa 94 . Australia-Argentina 

Basile col jolly Maradona 
per andare al mondiale 
e per salvare la panchina 
M SYDNEY. Diego Armando 
Maradona è sbarcato nella ter
ra dei canguri, ma non per una 
gita turistica. Domani giocherà 
con la sua nazionale. l'Argenti
na, contro l'Australia a Sydney. 
L'incontro (il primo di un dop
pio confronto, il ritorno si di
sputerà a Buenos Aires il 17 
novembre) è valido per le 
qualificazioni ai mondiali del 
94 negli Slati Uniti. Chi vinceva 
in America. E il mito america
no ha fatto sbocciare Marado
na a nuova vita. Già ha dichia
rato, il «Pibe de oro», che e sua 
intenzione giocare per altri 2 
anni almeno per la nazionale 
del suo popolo. E oltre alle pa
role ha esibito i fatti, per dimo
strare di esser un nuovo uomo 
s'è rinnovato anche nell'esteti
ca: è dimagrito di una dozzina 
di chili. La sua silouctte cam
peggia su tutti i giornali sportivi 
australiani e ieri si è presentato 
davanti ai rappresentanti della 
stampa locale e non con la 
teatralità dei tempi migliori. 

Maradona, che indossava 

una maglietta con stampata in 
petto la foto delle due figlie (e 
i loro autografi) ha parato o 
schivato domande sui più di
versi aspetti della sua vita. 
Quando gli e stato chiesto che 
effetto ha avuto su di lui la so
spensione di 15 mesi per reati 
di droga, ha risposto: «non ho 
imparato molto ma bisogna 
obbedire alle regole». E così ha 
parlato del suo popolo: «Noi 
argentini non risultiamo molto 
simpatici nel mondo, e questo 
mi stimola a lavorare e a sfor
zarmi anche di più - ha ag
giunto Maradona - è molto im
portante non perdere la con
centrazione, il che e facile in 
un amGicnte ostile». Riferendo
si esplicitamente al fatto che 
domani tra i 40 mila spettatori 
del Sydney Football Stadium, i 
tifosi argentini saranno una 
piccola minoranza. «Rispetto 
la squadra australiana ma non 
la temo. Rispetto e paura sono 
due cose diverse. Non penso 
nemmeno alla sconfitta e sono 
S'curo che saremo 11 in Usa nel 
1994». Ha sentenziato l'asso 

argentino che oggi, vigilia del
l'incontro, celebra il suo 33" 
compleanno. Da quando è ar
rivato a Sidney Maradona sì e 
alienato con gli altri col massi
mo impegno e sembra aver ri
conquistato interamente ener
gia e tenacia. 

Chi invece s'C mostrato me
no baldanzoso è stato l'allena
tore della nazionale di calcio 
argentina Alfio Basile il quale 
ha ammesso che in caso di eli
minazione della sua squadra 
verrebbe licenzialo seduta 
stante. «Da noi non e come qui 
dove l'allenatore viene nconfe-
ramto per quattro anni prima 
ancora che la Coppa del mon
do sia finita» aveva detto il tec
nico sudamericano nella pri
ma conferenza stampa ufficia
le in terra australiana, alluden
do al fatto che l'allenatore av-
varsario Eddic Thompson lo 
scorso maggio ò slato confer
mato fino al 1998» Basile ha 
anche confessato di essere sla
to ad un passo dalle dimissioni 
dopo la catastrofica sconfitta 
per 5-0 contro la Colombia il 
mese scorso. Ma già si parla di 
un suo sostituto. Probabilmen
te l'attuale allenatore argenti
no sente il fiato sul collo di un 
suo collega ed ex tecnico della 
nazionale bianco-celeste. Cai-
los Bilardo. Che, manco a farlo 
apposta, in questi giorni ù a 
Sidney per motivi televisivi. 

TV: La telecronaca diretta 
di Ausiralia-Argentina sarà tra
smessa da Telemontecarlo do
menica alle 9 e 30. Replica alle 
19. 

Giornalista e cabarettista, ora è il conduttore della trasmissione di Tmc 

«Io Comaschi, signor... Galagol» 
LUCACAIOLI 

WM «Lei ò il signor Galagoal?» 
Non sono riusciti ancora ad in
dividuarlo con nome e cogno
me, ma in tanti sanno che su 
Telemontecarlo c'è lui al posto 
di Alba Parietllla domenica se
ra. Ecosl il conduttore del pen
dolino chiede una foto con lui, 
l'oste vuole l'autografo, il car
rozziere e il barista, vicino a 
casa, il lunedi mattina puntai-
mente gli fanno la disamina 
del programma. »Le prime vol
te questa popolarità (a piacere, 
ma già alla quarta sci stufo», 
confessa Giorgio Comaschi, 
che, comunque, del carrozzie
re e del barista, delle loro criti
che anche spietate, tiene con
to. Visto che Telemontecarlo ò 
fuori dall'Auditel (ma i dati di
cono che Galagoal sta andan

do benissimo) lui usa i pareri 
della gente come indice eli gra
dimento. Fin'ora tutto bene. 
Forse sarà perchè «io e gli altri 
a far la trasmissione ci divertia
mo, la gente se ne accorge, lo 
sente» prova a spiegare Coma
schi, 39 anni sale e pepe, con
duttore per caso, sperso nei 
panni dell'intervistato. 

Di mestiere fa il giornalista 
sportivo a Repubblica, di solito 
e lui a far le domande, ma da 
quando Luigi Colombo e Gia
como Bulgarelli l'hanno con
vocato a Roma per prendere in 
mano Galagoal, si 6 dovuto 
adattare al ruolo di uomo di 
spettacolo. In fondo lo spetta
colo è sempre stato il suo hob
by. Tutto cominciò negli anni 
70 all'Osteria delle dame, qui a 

Bologna, il luogo dove transita
vano i Guccini. i Lolli, i Dalla e i 
nuovi comici italiani. Anche lui 
gironzolava da quelle parti con 
una chitarra in mano. Cantau
tore politico nel rispetto dei 
tempi. Poi le prime serate in 
versione comico-cabarettistica 
infine gli spettacoli in cartello
ne al Testoni: «Calciobalilla», 
l'«Oiiiino dei lupini», «Buona
notte signorina Esposito», l'ulti
ma fatica che li racconta con 
passione. Le prove inizieranno 
fra pochi giorni, il debutto il 28 
dicembre con un Comaschi in 
versione rappresentante in tra
sferta all'estero e una Marina 
Su ma collega-cameriera da in
cubo. Ma ìf teatro non è tutto 
nella biografia c'è anche la te
levisione: «Buona Fortuna», 
«Uno su cento», «Fate il vostro 
gioco» in Rai e una rubricherà, 
«Mondo Calcio», in presa diret

ta con la gente, stile Chiarii-
bretti prima maniera, su Tele
montecarlo. Sono stali proprio 
quei cinque minuti a far deci
dere i dirigenti di Tmc. Voleva
no qualcuno in grado di gestire 
un Galagoal versione "Milano 
Italia» e hanno scelto lui. «Non 
ero sicuro di esserne capace -
ammette davanti a un bel piat
to di salumi misti e a un bic
chiere di bianco - ma la cosa 
mi divertiva e ci ho provato. Mi 
hanno lasciato piena libertà 
nella scelta delle sigle, degli in
ni, dello stile con cui condurre 
e adesso, quando mi riguardo 
(lo faccio poco), mi stupisco 
di come sto 11, sul video». Disin
volto diremmo noi. Ed ù pro
prio quello che vuol essere, 
perchè Giorgio Comaschi odia 
le trasmissioni sportive con la 
cravatta e quelle tutie urla, pre

ferisce il bar dove c'è l'intelli
gentone, quello che segue 
l'onda, quello che fa ridere 
quello che si adegua, dove 
ogni tanto si alza la voce, ma 
poi tutti amici come prima. Di 
amici per gestire il suo bar-sta
dio ne ha parecchi. Vujadin 
Boskov prima di lutto, «un co
mico di livello europeo» che 
adesso ci da dentro con le 
massime. L'ha spinto Coma
schi a declamarle e lui sta al 
gioco. Poi c'è Giacomo Bulga
relli: «È stato il mio padrino alla 
cresima, mai avrei pensato che 
dopo trent'anni avremmo la
voralo insieme. Allora ero un 
ragazzino portato da papà 
(Nino fotogiornalista del Resto 
del carlinoj allo stadio a.segui
re il Bologna da dietro alla por
la Bulgarelli era il mio idolo. 
Giocavo al pallone nei pulcini 
rossoblu e volevo imitarlo. Ma 

ero un abatino, non ho fatto 
strada, comunque eccomi qui 
con lui tutte le domeniche a • 
parlare di calcio». Del gruppo 
fa parte anche José Altatini 
«simpatico, gentile, sempre di
sponibile». Insieme fanno il 
punto della domenica batti
beccano con gli ospiti e con le 
due tifoserie schierate in stu
dio. Cominciano prima che ar
rivi il fatidico «in onda», «cosi 
per non subire lo shock della 
diretta perche viene meglio, 
tutto 6 più rilassato». È il suo 
modo da pacioso bolognese 
per prendere senza stress il 
programma. Va bene cosi e lui 
continua a giocare senza la 
smania del successo della car
riera, dei dati di ascolto da 
scrutare sul Videotel. E spera, 
che la tv non gli cambi la lesta 
e la vita. 
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